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Lunedì 17 Settembre 1906 Telefoni 


cinto 


i lori 


LA MORTE DI TREPOFF. 


Voci d’avvelenamento. 


ROBURGO 16 (N). Sulla morte di 
St hanno i seguenti parlicolari: 
. Pomeriggio colto da ma- 
5 Itirtò nella sua stanza. Un 
addetto alla sua persona entra- 
€ 6 nella stanza lo trovò ca- 
mi to f Sua affezione cardiaca negli 
x Mpi si era aggravata. Trepoff 
Spesso della sua prossima morte 
“lavan 30 1 rivoluzionari lo persegui- 
IVicino NPerfluamente perchè egli era già 
(Topo Sla morte. Negli ultimi tempi 
"forme li era deciso propugnatore di ri- 
‘Sep anch Ba moderale, come lo ricono- 
Kadett; € il giornale «Riec» l’organo dei 
No aslios £ssuno parla del defunto in to- 
Che fu n: Generalmente si riconosce 
DIETRO fedele servo dello czar. 
Treno, BURGO 16 (N). Il generale 
Solpito ei nella sua villa a Pelerhof 
Do Ja @ apoplessia mentre riposava do- 
È Su Si vocifera però che sia 
Velenato. Il cuoco e due .servi- 
Scomparsi improvvisamente da 


PIET 


n 
essere 3) 


io ad una banca russre 
POBURGO 16 (N). AZarizyn, go- 
“o di Saratoff, la notte scorsa 
È a armata assaltò la filiale della 
Sociepy I Impero, inoltre gli uffici della 
lega i Missa di assicurazione, una bot- 
o) aiellere e l'abitazione di un 
ji porcante di bestiame. Tutti .gli 
Ufono respinti. Un poliziotto, un 
S Notturno e un guardiano del 
furono uccisi. La banda è fug- 


Nea de 


Un 
Naltra condanna a morte. 


Ri 
a 16 (N). Il tribunale militare 
ws lla fucilazione il tenente Sa- 
ne el quinto battaglione zappa- 
. Principale colpevole della ri- 
sog ePpatori di Kieff. La sen- 
pspiaca alla ratifica da parte del 
lite del distretto militare. 


PER 

SOFIA 
Damang, È 
Neg; 


BULGARI DI MACEDONIA. 
16 (N). Il principe Ferdinando 
con l'inviato speciale turco, 


di Alto Miei nella buona volontà del 
i na edshib Melhane assicurò quin- 
Sneerame ti Pe che il sultano desidera 
angy €Nte la pace e promise che si 

iradè a favore della 


Bulgaria UO degli 
© dei bulgari in Macedonia. 


Nvoydli americani a Cuba? 

Ney SH YORK 16 (N). Si. telegrafa da 

Shia) ' Le navi «Luisiana» e. «Vir- 
ha con 800 uomini a bordo, 


Dati cia8cu 
È 9 con ordini suggellati, 


lières, i ministri fran- 
ti delle squadre italiana, 
ola, inoltre tutti gli uf- 
stranieri delle navi at- 


elle tre squadre dicen- 
ne usatagli dai loro so- 
di ni e navi da guerra a Mar- 
du iriicasa profondamente. Pregò 
ingcenti do 1 di trasmettere i suoi ringra- 
SRG Re o brindò 
Dro Salute delle famiglie reali e 
dalla a delle nazioni rappresentate 
Aesse 1 comandanti brinda- 
Ssa te del presidente. L'orche- 
neo a Eli inni nazionali delle po- 
j Tesentale, Fallières inviò di- 
"ograziamento ai re d’Italia, 
RS pagna, 
idem po ETA 16 (N). Nel pomeriggio il 
“Pedinz ‘allières, a bordo del caccia- 
te «Lahire». si recò a passare 
Squadra. Stasera alle 6/1 


acclamato dalla popolazione 
arigi. 


tm granai ; 
8 dallarviduna Frenoesoo Ferdinando 


i vis 


+ Preg; a 
Titar ceto 


nAR le dalla Dalmazia. 
to dando L’arciduca Francesco 
intalla a Mezzogiorno, accompagna- 
Ya, lay, ì fdra arrivò a Zara, mentre 
tag iMore N fortunale di scirocco. Il go- 
din Dia Ardelli e il comandante Va. 
dl di can latoho all’arciduca il po- 
muta, Ditano provinciale, e le altre 
o Lodesty 


SIOLUZIONARI RUSS 


5 Vete Tagio 

a: ne. Sapete dove a- 
Dal FAO ‘uno dei medici, 
Nite gg 0 'egistro risulta che è pro- 
Sant Milano | 
SE È 

on ne Sua professione? 

ento alcuna. S'è inscritto co- 


CS 
Veni, 


mig 
! più oe delle ‘professioni - 
Che Mi ; 
io Ton permetto però di farvi notare 
Si 7 Dortato con sè nessun baga- 
Map O; ‘ 5 
Marg VO 3 
) n x Mita avulo intenzione di fer- 
giu i Menaggio, 
a sale na Eerò - proseguì l’albergatore 
n Ulancapoi Uomo molto avveduto ed 
tO] ON poggi I Suo interesse - che il 
Nenp50 nè gi i°de neppur l'ombra di un 
SI Un anello, Ciò ‘mi dà pen- 
Sis, Somma 
"tte pa 
AE concluse uno dei medici, 


lovane dei due medici sor- 


Voi avete paura di non| 


duca accentuando il carattere e le tra- 
dizioni italiane della città. L’arciduca, 
in tedesco, a nome dell'Imperatore, si 
disse gratissimo dell’accoglienza, elogiò 
il progresso di Zara e chiuse in italiano. 
Il diner a bordo, causa il fortunale fu 
sospeso, 

POLA. 16 (N). Stasera alle 8.30 arrivò, 
con la squadra, l'arciduca Francesco 
Ferdinando. infuria un temporale di sci- 
rocco, L’arciduca consegnò al capitano 
distrettuale. 4000 cor. per i poveri di 
Pola; e alle 9 ripartì per Vienna. 


E piani della difesa di Venezia 

svelati. 

ROMA 16 (N). La «Tribuna€ pubblica: 
Il procuratore del re a Milano, dopo ac- 
curate indagini, avendo ravvisato in una 
pubblicazione avvenuta in un giornale 
di Milano, nel giugno u. s., riguardante 
le opere di difesa di Venezia, il reato 
di rivelazione di segreti di Stato impor- 
tante grave pregiudizio al paese, ha ini- 
ziato il procedimento contro quel giornale. 

Il “Giornale d’Italia” crede che si 
tratti del «Corriere della sera» ed ag- 
giunge che è evidentissima, nel giornale 
denunciato, la mancanza di ogni più lon- 
tana intenzione di rivelare segreti di 
Stato o di violare la Jegge. 


Un pellegrinaggio francese dal papa. 

ROMA 16 (N). Oggi nel Museo Lapi- 
dario del Vaticano, il papa ricevette il 
pellegrinaggio francese presentato dal 
comm. Harmel, ch® pronunciò un discor- 
so dicendosi lieto di presentare al papa 
un numeroso pellegrinaggio francese, per 
dimostrargli che la Francia è ancora e 
sarà sempre cattolica. Pio X rispose pa- 
rafrasando il discorso di Harmel, dichia- 
rando specialmente che in questo momento 
gli è caro l'omaggio dei cattolici france- 
sl. Ritiene che l’Altissimo concederà alla 
Francia tempi migliori, 


Il monumento a Washington 
in Budapest. 

BUDAPEST 16 (N). Oggi fu inaugura- 
to qui il monumento a Giorgio Washing- 
ton; eretto per iniziativa di cittadini un- 
gheresi emigrati in America. Alla solen- 
nità assistettero i ministri Appony e 
Kossuth, e numerosi deputati. 

Il magnate, de Rakosi pronunciò il 
discorso inaugurale. A piedi del monu- 
mento furono deposte numerose corone. 


A BILBAO. 
MADRID 16 (N.) Un decreto del mi- 
nistero dell’interno toglie lo stato d’as- 
sedio a. Bilbao. 


Accidente ferroviario in Carintia. 
Tre mozli e sei ferili, 
KLAGENFURT 16-(N). Il treno N. 17 
partito troppo presto dalla stazione di 
Poertschach urtò fra Poertschach e Krum- 
pendorf contro il treno N. 18. Parecchi 
vagoni rimasero Îracassati. Vi sono tre 

morti e sei feriti gravemente. 

Rifugio alpino abbattuto dal vento. 

TRENTO 16 (N). Il rifugio alpino alla; 
Paganella, che si doveva inaugurare il 
283. corrente fu abbattuto parzialmente da. | 
una bufera di vento. Gli operai si sal- 
varono fuggendo. 
Fulmine che fa saltare una polveriera. 

BESANCON 16 (N), Durante, un tem-| 
porale imperversato nel pomeriggio un ful- 
mine cadde sulla polveriera del forte 
Mont Fauchon, distante dieci chilometri 
da Besangon. Il forte saltò in aria. Set- 
te persone rimasero uccise e molte fe- 
rite, 

Werremoto. 

BUENOS-AYRES 16 (N). Il giornale 
«Nacion” ha da Falca: Ieri e ierl'altro 
sì avvertirono qui nuove scosse di ier- 
remoto. La scossa di ieri spaventò tal- 
mente la popolazione che questa passò 
la notte all'aperto. 

Gorse al trotto a Milano. 

MILANO 16 (N). Oggi si corsero le cor- 
se al trotto. Per il premio Brescia, quat- 
tro partenti. Nella prima prova vince 
«Comtesse Kuser» in 2°37” segue «Gio- 
litti». Squalificati gli altri. Nella secon- 
da prova si ripete [o stesso risultato. Per 
il premio Parma, dieci partenti, Nella 
prima prova «Laura»in2737”/s, poi «Le- 
da Belfounder»: nella seconda prova 
«Laura prima in 2’82”%/s; poi «Candida» 
e «Leda». Premio Milan® quattro parten- 
ti. Nella prima prova giunge «Dulcecor» 
in 217%; poi «Darlingirl© e «Harrison 
Wilkes»: nella seconda prova «Dulcecor» 
in 2715"%/; poi «Harrison» e «Darling». 
Per il premio Gentlemen Drivers parto- 
no quattro: vince «Tosca» In 3'52”/, poi 
«Geruso» e «Bramante» e «Glenville» 
che non finisce il percorso 


— E' appunto così. Ghi mi garantisce 
di lui? 

— Non è cosa questa che ci riguardi. 

Venne bussato all'uscio. 

L’albergatore corse ad aprire e si tro- 
vò dinanzi al brigadiere dei carabinieri. 

— Sono venuto per le constatazioni di 
legge -disse il milite all'albergatore ed ai 
medici. - Ho saputo or ora del duello che 
è avvenuto ed è mio dovere stendere il 
verbale che trasmetterò all'autorità giu- 
diziaria. Favorite, signori, rispondere alle 
mie domande, 

— Siamo a vostra disposizione - ri- 
Sposero i presenti. 

— Quali sono le generalità di questo 
signore ferito? 

— E° il signore Gustavo Riccardi di 
‘Milano - rispose l’albergatore; 

— La sua professione?. : 

.— Vive di rendita - rispose di nuovo 
l'albergatore coi denti stretti, 

— Ha moglie, figli? 


GRONAGA LOGALE 


— Ne so quanto voi a questo propo- 
sito, 

—La ferita è grave? - domandò il bri- 
gadiere rivolgendosi ad. uno. dei medici, 

—. Assai grave, ma non mortale se non 
accadono imprevedibili complicazioni 
disse l’interrogato. 

— Fu colpito d'arma da fuoco? 

— Appunto; ‘sotto la spalla destra e 
la palla è passata da parte a parte. 


Il convegno interregionale degli studenti. 


E’ riuscito quale il momento richie- 
deva: solenne. per. numeroso concorso, 
conforme, per le deliberazioni, alla ne. 
cessità dell'ora, alla indispensabile coe- 
renza, a quella che fu sino ad ora la 
via battuta. 

Già alle 12 il Teatro Filodrammatico 
è affollato. La platea è occupata in ogni 
sua parte dagli studenti e dagli inse- 
gnanti; i palchi mal possono contenere 
le rappresentanze; la galleria rigurgita 
degli altri ospiti. In un palco seggono il 
podestà avv. Sandrinelli, il I vicepresi- 
dente on. Venezian e Attilio Hortis; sono 
presenti molti consiglieri. municipali e 
delegati di tutfe le società patrie. 

I saluti, 


Alle 12.30 il presidente del Comitato 
sig. Haag dichiara aperto il convegno; 
ringrazia i cittadini che 
numeroso dimostrano come la causa uni- 
versitaria non . sia. postulato esclusivo | 
degli studenti, ma appartenga alla po-| 
polazione tutta che tutta ne deve essere 
giudice. Ringrazia il Municipio, larga- 
mente rappresentato, le molte altre rap- 
presentanze, la stampa, gli ospiti; quelli 
in ispecie, numerosi, della infelice Dal- 
mazia (grida entusiastiche di Viva Zara, 
applausi prolungati) che dinsostrano così 
quanto ‘amore li lega a Trieste. Invia il 
più entusiasico saluto ai colleghi di Za- 
ra, i quali ancor ieri, trattenuti dalle 
baionette, dovettero subire l’oltraggio 
delle orde croate. Sappiano - dice - i 
croati che gli italiani troppo alto ten- 
gono il proprio onore nazionale per po- 
ter raccogliere Te azioni teppistiche com- 
messe contro i dalmati e contro la forte 
Fiume (acclamazioni di Viva Fiume) che 
come Zara, non si lascierà sopraffare. 
Saluta e ringrazia i colleghi trentini, 
istriani e friulani (grida prolungate di 
Viva Trento, viva l’Istria, viva il Friuli). 
Pur dichiarando che le deliberazioni del 
convegno non possono impegnare che] 
gli studenti dai quali saranno prese, 
esprime la speranza che mercè l'accordo 
di tutti, l’alta causa conseguirà il pieno 
successo. Presenta i delegati dalmati A- 
lacevich e Bucevich, quelli degli stu- 
denti istriani Furlan e Gabrielli: lo stu- 
dente Tomasi delegato del Trentino; il 
collega Pellis delegato degli studenti 
friulani, accolti tutti da calorosissimi ap- 
plausi, Annunzia rappresentato al con- 
vegno il Circolo accademico Giosuè Gar- 
ducci di Graz, Propone infine di eleg- 
gere a presidente del convegno quella 
forte fibra di combattente, ch'è lo stu- 
dente dalmata Alessandro Dudan. 

L'elezione del pres!dente. 

Il prolungato e caldo applauso dimo- 
stra che la'proposta è accolta. 

Il giovane Dudan a cui vanno rinno- 
vate acclamazioni, assume la presiden- 
za. Ringrazia per l’ufficio conferitogli, 
onde si volle onorare in lui il figlio di 
quella terra cove le scolte ultime del 
popolo italiano combattono battaglie 
cruente, non volute dagli italiani, ma 
loro imposte da chi, nemico del pro- 
gresso, della giustizia, dell'onestà, è a- 
mico solo della reazione, Le simpatie e 
l'interesse con cui l'opinione pubblica 
segue il convegno studentesco, lo assi- 
curano che con gli studenti è tutto il 
popolo. 

Non chiediamo - dice l'oratore - l'im- 
possibile e nemmeno il difficile. Con- 
clude che se il postulato universitario, 
contrariamente a quanto il ministro del- 
l'istruzione promise: alla delegazione di 
studenti recatasi ultimamente .da lui, 
verrà ancora trascurato, sarà dovere de- 
gli studenti di incominciare l’anno sco- 
lastico con agitazionie di non smetterle 
fino al completo esaudimento del voto 
comune. 

Interrotto più volte da applausi, il di- 
scorso del presidente è salutato infine 
da una vera ovazione. 

Ha quindi la parola il presidente della 
Società degli studenti triestini, dott. AI- 
fonso Tarabochia. A questo congres- 
so - egli dice - che raduna tanto vigore 
e tanto entusiasmo, devono giungere pri- 
mi fra tutti i saluti e ì voti degli stu- 
denti di Trieste; Augura che il comizio 
segni un passo in avanti nella causa 
così giusta e così santa, e che ad essa 
collabori con unità d’intenti il paese in- 
tero. (Applausi). i 

Parla quindi, accolto da applausi, il 
presidente della Società degli studenti 
dalmati, Pompeo Alacevich, il quale 
a Trieste italiana, sede auspicata della 
università, porta il saluto dei fratelli di 
Dalmazia, dilaniati, oppressi, mai domi. 

no] 


coll’intervento | 


Promette la perseveranza dei dalmati 
nella lotta per i comuni ideali, e augura 
esito favorevole al congresso. (Applausi 
prelungati). 

Le adesioni. 

Si leggono quindi i telegrammi di ade- 
sione pervenuti da ogni parte. Accolti 
da fragorose acclamazioni quelli di Fi- 
lippo Zamboni, di Scipio Sighele, del- 
l'avv. Ziliotto podestà di Zara, dell’on. 
Zanella .di Fiume. Seguono i dispacci dei 
deputati Rizzi, Malfatti, Bartoli, Benna- 
ti, Antonelli, Lenassi, Verzegnassi, dei 
professori Lorenzoni e Menestrina, del 
podestà di Pirano avv. Fragiacomo, de- 
gli on.i Ghiglianovich di Zara e Steffe- 
nelli di Riva, degli studenti e della gio- 
ventù di Fiume, Lussino, Portole, Spa- 
lato, Zara, Gherso, Pisino, Trento. 

La relazione. 
Lo studente Sulligoi legge un’ampia 


relazione sulla questione universitaria. 


Ricorda le varie ultime fasi del proble- 
ma; espone ciò che si è fatto e quanto 
rimane a fare. Non crede necessario di 
riaffermare, in un’adunanza di studenti 
ad amici e nemici, che la meta d’ ogni 
otta, lo scopo d'ogni agitazione è oggi, 
quale fu sempre e quale rimarrà fino 
a che la domanda non ‘abbia raggiunto 
a soluziOne voluta: l'istituzione d'una 
completa Università’ italiana a Trieste. 
Dice che il futuro Parlamento dovrà ad 
ogni costo risolvere il problema univer- 
sitario italiano. Frattanto occorre do- 
mandare la. restituzione in Trieste della 
Facoltà giuridica soppressa a Wilten. 
Non si nasconde le difficoltà che si op- 
pongono all'immediata istituzione delle 
altre Iacoltà; onde gli studenti vanno 
da lungo tempo chiedendo che in via 
provvisoria sieno riconosciuti gli studi 
fatti e i diplomi conseguiti alle Univer- 
sità del Regno. Questo provvisorìo, re- 
clamato testè al ministro dell’ istruzione 
dal Comitato interuniversitario, va man- 
tenuto per non ostacolare con più ampli 
postulati l’azione del Parlamento, cui 
incombe ora la grande riforma elettorale; 
dagli studenti sempre propugnata. Che 
se la concessione sarà accompagnata da 
condizioni poliziesche contrarie alle do- 
mande presentate, gli studenti la re- 
spingeranno, sicuri che il popolo veden- 
do negato a’ suoi figli anche il minimo, 
saprà alzare la sua voce. 

Il relatore viene a parlare della nota 
proposta per la facoltà filologica libera 
a spese dei Comuni italiani a Trieste. 
Dice che gli studenti l’accetterebbero in 
via provvisoria per la impellente neces- 
sità di insegnanti per le scuole secon- 
darie educati. e istruiti italianamente. 
Prima però di prendere una decisione 
che aggravi tanto i bilanci dei nostri 
Comuni senza aver almeno la speranza 
di ottenere, sia pure in un avvenire più 
lontano, un compenso, ritiene necessario 
ben ponderare. Gli studenti perciò, plau- 
dendo alla iniziativa a suo tempo presa 
sialla Delegazione municipale di Trieste, 
esprimono la speranza che questa d’ac- 
cordo cogli altri fattori competenti, vorrà 
studiare e risolvere patriotticamente an- 
che questa. questione (approvazioni). Con- 
chiude l’oratore eccitando gli studenti a 
seguire inflessibili il loro cammino, ora 
e sempre (calorosi, prolungati applausi). 

L'ordine del giorno. 

Il presidente legge l'ordine del giorno 
proposto dal relatore: 

«Gli stadenti delle province italiane 
soggette all'Austria, riuniti a Trieste in 
convegno addì 16 settembre 1906, chie- 
dono al Governo: 

1. l'istituzione di una completa uni- 
versità italiana a Trieste; 

2. l'immediata restituzione delle sop- 
presse cattedre giuridiche di Innsbruck 
e il loro immediato trasporto a Trieste; 

3. il riconoscimento provvisorio degli 
studi compiuti e dei diplomi conseguiti 
in Italia con le sole condizioni esprste 
nel memoriale presentato ai 14 luglio 
1906. al ministro dell'istruzione, e ciò 
finchè Ia situazione parlamentare non 
permetta il pieno raggiungimento del no- 
stro postulato; 

4. il consolidamento e l'innalzamento 
a ordinaria della cattedra del prof. Fa- 
rinelli a Innsbruck; 

5. plaudono infine alla mozione pre- 
sentata a mezzo dei deputati dal Muni- 
cipio di Trieste al Governo per la isti- 
tuzione di una libera facoltà filologica a 
Trieste e ne deferiscono la decisione ai 
fattori competenti» 

5 La discussione, 

E° aperta la discussione. Parla primo 
il sig. Bucevich. per gli studenti della 
Dalmazia. Esprime insieme al plauso 
per la iniziativa degli studenti triestini, 
il rincrescimento dei dalmati di non po- 
ter portare tutta l’attività richiesta alla 
i 


causa universitaria, poichè loro incombe 
di conservare laggiù la favella italiana, 
di difendere la vita nazionale e indivi 
duale. Conforme ai voti emessi dagli stu- 
denti dalmatiin un'adunanza tenuta testè 
a Zara, dichiara di aderire con incrollabile 
fede al postulato della università italia- 
na solamente a Trieste, augurando che 
esso diventi postulato comune di. tutto 
il popolo italiano; rammentando che in 
questa lotta dobbiamo sentirci soltanto 
italiani. Si associa all'ordine del giorno 
presentato dal relatore. (Applausi clamo- 
rosì). 

Un caldo saluto ai fratelli triestini e 
le altre regioni qui convenuti, porta 
lo studente sig. Pellis,, a nome del 
Friuli; con ispirata parola augura che 
tutto il popolo si raccolga sotto il ves- 
sillu della concordia e la sospirata uni- 
versità serva a spazzare l’oscurantismo 
dominante nell’abbandonato suo Friuli, 
e a far sorgere tempi migliori per la sua 
gente travagiiata da morbi e da angustie 
economiche. Anch’egli approva l'ordine 
del giorno ed è calorosamente applau- 
dito. 
Per gli studenti istriani parla il gio- 
vane Furlan portando il saluto e l’a- 
desione della sua terra; anch'egli crede 
che al postulato universitario debba in- 
teressarsi tulto il popolo, e promette l’ap- 
poggio degli studenti istriani alla. lotta 
qualunque essa sia, mentre si associa 
all'ordine del giorno del relatore. (Ap- 
piausi insistenti). 

A questo punto è annunziato l’arrivo 
dei rappresentanti della città di Fiume 
Petronio e Cussar: agli applausi frago- 
rosi prolungati del pubblico, che grida 
«Viva Fiume, viva Fiums italiana»; ri- 
sponde commosso, ringraziando, .il sig. 
Cussar che porge i voti dei giovani Yiu- 
mani acchè sieno attuate le comuni a- 
spirazioni. 

Applauditissimo è pure lo studente T o- 
masi, interprete dei voti dei colleghi 
Trentini, anch’ essi impegnati con av- 
versari implacabili, anch’ essi instanca- 
bili nella lotta per questo come per o- 
gni altro postulato nazionale e civile. 


de 


Parlano gli on. HMortis e Venezian.: 


Esaurito così il numero degli oratori 
inscritti, il presidente vuol dichiarare 
chiusa la discussione quando da ogni 
parte del teatro si eleva il grido 
Hortisl Parli Hortis». In un istante tutto 
il teatro. è in piedi acclamando. I gio- 
vani in ispecie, tutti rivoiti verso il pal- 
co in cui siede Attilio Hortis, gli fanno 
una commovente dimostrazione. L'on. 
Hortis cedendo alle insistenze, dice 
che è venuto per udire e applaudire gli 
studenti, non per parlare. Ma poichè si 
vuole una sua parola, egli la dirà così 
come il sentimento detta dentro. Applau- 
de all’alto e schietto entusiasmo dei gio- 
vani: consente con le loro deliberazioni 
e all'opera dei giovani augura di po- 
ter raggiungere le idealità che stanno 
in tutti i cuori, idealità di nazione e di 
libertà. E’ lieto che la causa del nostro 
cuore sia accomandata ai giovani; poi- 
chè la gioventù vuol dire avvenire e av- 
venire per noi non, può. voler dire che 
trionfo. Questo il suo pensiero e il suo 


vote 

Bri parola di Attilio Hortis è coperta 
da applausi; infine l’acclamazione si rin- 
nova calda e unanime, Ed essa non è 
ancora cessata che io stesso assenso di 
applausi calorosi accoglie il grido di 
«parli Venezian» ripetuto insistente da 
ogni parte. Onde anche l’on. Venezian, 
che indarno s'era. ritirato, deve cedere 
all'appello incessante e parlare. 

Dice che non darà consigli perchè i 
giovani con le deliberazioni che stanno 
per prendere, hanno dato prova di non 
averne bisogno, hanno documentato la 
loro invidiabile maturità. Se un ap- 
prezzamento volesse fare ad ogni costo, 
direbbe che oggi i giovani mostrarono 
fin troppa moderazione, Consente che la 
azione universitaria non possa aver ef- 
fetto se non sia azione di popolo, comu- 
ne a tutti, la quale insegni al Governo 
e al mondo, che il popolo italiano ha 
ancora in sè dignità e sangue. Quando 
il Governo non volesse concedere ciò 
che sta nei nostri diritti e da quasi cin- 
quant'anni domandiamo, ci lasci fare da 
noi; ma, così come stanno le cose, ab- 
biamo diritto d’insistere che la nazione 
nostra sia trattata con la dignità che si 
conviene a una stirpe illustre che ha 
insegnato alle altre quello che siano stu- 
dî, scienza e libertà. Augura che all’ini- 
ziativa dei giovani corrisponda la. più 
attiva propaganda fra il popolo sparso 
per le ville e le città, e quando non si 
possa altro ottenere, si insegni al mon- 
do intero almeno la oppressione che noi 
soffriamo. (Applausi fragorosi, prolun- 


gati). d 


— Quanto tempo sarà 
guarire ? 

— Non meno di un mese. 

L’albergatore rabbrividì. 

— Volete dirmi, signori, i nomi dell'av- 
versario, dei quattro padrini e la causa 
del duello? 

— Non abbiamo la facoltà di rispon- 
dere a questa vostra domanda, signor bri- 
sadiere, 

— E' una domanda che vi rivolgo per 
semplice formalità, perchè conosco questi 
uomini che sono sulle labbra di tutti, co- 
me pure conosco la causa del duello, 


necessario a 


— Favorite dispensarci dal rispondere 
- disse il più vecchio dei due medici, 

— Siete nel vostro diritto. 

— Tarderà ancor molto: il ferito a riac- 
quistare i sensi? - chiese il brigadiere. 

— Qualora anche li riacquistasse su- 
bito non vi potremmo permettere di inter- 
rogarlo. Il ferito ha bisogno della più as- 
soluta tranquillità per parecchi giorni. 

— Ma allora come faccio io a sapere 
se?... - mormorò l’albergatore, 

— Che cosa dite, signore? - gli do- 
mandò il rappresentante della pubblica 
forza. 

— L'albergatore è assai inquieto a ri- 
guardo delle spese che dovrà sostenere 
iper la cura del ferito e per il di lui man- 
tenimento - rispose il più giovane dei due 
medici. j 

— Forse che il ferito non ha denaro 


su di lui? - chiese il brigadiere. 

— Ghi può saperlo? Non gli ho fru- 
gato in tasca, iol - esclamò il povero al- 
bergatore. 

— E’ mio dovere di perquisire gli abiti 
del signor Riccardi non foss'altro per co- 
noscere l'indirizzo della sua famiglia e 
renderla edotta dell'accaduto onde possa 
accorrere al suo capezzale. Vi prego, si- 
gnori, di presenziare alla perquisizione. 

Gome l'albergatore aveva detto, nelle 
tasche del ferito non esisteva orologio; fu 
trovato invece il portafogli che il briga- 
diere aprì ‘ed esaminò. 

Vi trovò rinchiusi un biglietto da cento 
lire ed uno da cinque ed alcune vecchie 
carte ingiallite e gualcite. Il milite le e- 
saminò attentamente é su©di una di esse 
scoprì finalmente l'indirizzo. cercato. 

‘Era il conto di un calzolaio sul quale 
si leggeva: sh £ 

«Signor Gustavo ‘Riccardi, Via Botto- 
nuto N. 34, Milano», 

Il brigadiere stava per riporre tutto nel 
portafogli, quando s'avvide che in una 
piccola tasca di esso v'era un altro bigliet- 
to, accuratamente piegato. 

Lo aprì e lo lesse. 


— Che cosa diavolo significa questo | 


biglietto? - mormorò il militare. - Si di- 
rebbe che si tratti del duello che ha avuto 
luogo oggi. Ma se fosse così, questo bi- 
glietto lascierebbe sospettare molte cose... 


La scrittura è stata a bell’apposta. alte- 
rata, la data non è stata messa, 

I due medici e l’albergatore attende- 
vano che il brigadiere avesse finito il suo 
soliloquio. 

— Signori - disse finalmente il mili- 
tare - io sequestro questo biglietto che ho 
trovato nel portafogli del ferito, perchè 
può divenire utile all'autorità giudiziaria, 

— Che cosa contiene? - domandò l’al- 
bergatore. 

— Cose che non vi riguardano - ri- 
spose ‘asciuttamente il brigadiere. - Por- 
tatemi invece una busta, della ceralacca 
ed una candela accesa ed un suggello. 

L'albergatore uscì dalla stanza nella 
quale ritornò poco dopo munito degli og- 
getti richiesti dal brigadiere. 

Questi mise il biglietto sequestrato nella 
busta, la chiuse, poi vi applicò cinque 
suggelli di ceralacca. ‘ È 

— E adesso, signori, favorite mettere 
le vostre firme sulla busta - disse il bri- 
gadiere. 

I tre uomini ubbidirono. 

Un leggero lamento, indicò che il fe- 
rito cominciava a riacquistare i sensi. 

‘Infatti egli cercava di socchiudere gli 
occhi. 

I medici gli si avvicinarono e gli tasta- 
rono il polso. 

— Comincia la febbre - disse uno di 
essi .- e forse avremo il delirio. Era da 
prevedersi, È 


«Parli 


Un incidente, 

A questo punto chiede di parlare, dal- 
la galleria, un giovane che viene desi- 
gnato per libertario. Le sue parole, che 
vorrebbero essere una polemica con l'on. 


Venezian, suscitano tali rumori che 
il presidente deve ricordargli essere e 
scluse dal dibaitito questioni estranee 
alla causa universitaria: e poichè l’altro 
non corrisponde all’ammonizione e con- 
tinua a divagare, il presidente gli toglie 
la parola, fra applausi dell’assemblea. 

Sorge allora lo studente Tèseo Rossi 
di Pola, il quale, dichiaratosi socialista, 
tende a spiegare quanto secondo lui a- 
vrebbe volulu .lire l'oratore precedente e 
rileva che se l'on. Venezian accusò di 
soverchia moderazione gli studenti che 
sparsero il sangue... 

Rumori e dinieghi interrompono l'ora- 
tore, al quale il presidente fa notare che 
l'on. Venezian non accusò gli studenti 
di moderazione in genere, o per la loro 
azione passata, come mostra di credere 
il Rossi, ma, quasi a. onore degli stu- 
denti, rilevò la moderazione dell'odierno 
ordine del giorno. 

Preso atto di ciò il Rossi continua per 
osservare che con i soli mezzi. parla- 
mentari non sì riuscirà mai ad ottenere 
alcunchè dal Governo di Vienna, Fa u- 
na raccomandazione che accanto all’or- 
dine del giorno, e fuori di questo, sia 
stabilito che gli sludenti raccolti oggi a 
convegno fanno voti affinchè la causa 
universitavia. venga affidata viemmag- 
giormente alla classe popolare per mez- 
zo di attiva propaganda da parte degli 
studenti in prima linea e di altre per- 
sone che possano avere influenza sul 
popolo. 


Xl voto unanime. 


Il libertario di prima che vuol parla- 
re di nuovo, è rimesso dal presidente a 
dopo esaurito l'ordine del giorno. H qua- 
le, riletto, ottiene unanime approvazione. 
fra applausi fragorosi. 

Il libertario pronuncia infine poche pa- 
role, suscitando rumori e proteste, fin- 
chè al grido di «Viva Trieste italiana, 
Viva la università italiana a Trieste», il 
presidente chiude il convegno. 

La folla risponde entusiasticamente al 


: {grido del presidente e il teatro a poco a 


poco si sfolla: mentre echeggiano canzo- 
ni patriottiche. 
Al banchetto, 

Fuori del teatro gli studenti e gli al- 
tri giovani si formano in colonna e si 
dirigono, sempre cantando, per il Corso, 
la piazza Goldoni, il ponte della Fabbra, 
i volti di Chiozza, l’Acquedotto e la via 
Rossetti, verso la palestra della Ginna- 
stica dove è servito il banchetto. Sono 
iplescrivibili. l'animazione e l’entusia- 
smo che regnano nell’ambiente ravviva- 
to da tanto fervore giovanile. E il fer- 
vore si accese anche più quando, allo 
spumante, si iniziarono i brindisi. Par- 
larono per il Comitato convocatore lo 
studente Haag, il dott. Tarabochia per 
gli studenti triestini, il sig. Vittorio Na- 
ni per gli studenti dalmati, il sig. Ta- 
volato per gli istriani, il dott. Quaran- 
|totto per la gioventù di Trieste e lo stu- 
dente Tèseo Rossi. tutti, ma in partico- 
lare il dott. Quarantotto, suscitando de- 
lirio d’applausi. 

La riunione, trascorsa gaiamente, 
sciolse verso le 5. 

Dimostrazione e incidenti, 

Girca duecento studenti scesero dopo 
le 5 in colonna dalla palestra della Gin- 
nastica all’Acquedotto, donde si diresse- 
ro al monumento di Giuseppe. Verdi in 
piazza S. Giovanni. Quivi il gruppo fece 
sosta e cantò, a capo scoperto, il coro 
«Va pensiero». La colonna si rimise 
in cammino, sempre fra canti patrii, en- 
trando in Corso e scendendo sino in 
piazza Grande, avendo in coda alcuni 
giovani socialisti che cantavano l’Inler- 
nazionale. 

Giunti in piazza Grande gli studenti 
presero posto dinanzi al caffè del Mu- 
nicipio. mentre il gruppo dei socialisti, 
agitando un drappo rosso, si collocò in- 
torno alla fontana, L’avvicendarsi degli 
inni e delle acclamazioni fra i due grup- 
pi minacciava di turbare la serenità del- 
la manifestazione studentesca, quando 
lo studente socialista Tèseo Rossi di Po- 
la, salito su di un tavolo, esortò i so- 
cialisti a far causa comune con gli stu- 
denti per la questione universitaria e a 
non sminuire in alcun ‘modo le. manife- 
stazioni degli studenti. E subito dopo i 
socialisti si ritirarono verso il Corso. 
Anche una parte degli studenti abban- 
donò la piazza Grande. 

Dalla parte opposta della piazza di 
sotto ai portici del palazzo municipale 
entrò in scena poco dopo un gruppo di 
«patriottici» che al canto dell’ inno del- 


si 


— Vi allarma il suo stato? - domandò 
il brigadiere. E 

— No, no, per ora non v'è nulla da 
temere. 

— Brucio... soffro - mormorò il ferito 
con un filo di voce. 

Uno dei medici bagnò le labbra scolo- 
rite del ferito con qualche goccia d’acqua. 

— Soffro... maledetto... Ohl il marche- 
se - mormorò dopo qualche istante Gu- 
stavo Riccardi. 

— Il marchese?1 - ripetè il brigadiere 
che stava attento. 

— E' il delirio. Non ci badate - disse 
uno dei medici. 

Il ferito continuava a parlare ma ora» 
mai le sue parole non giungevano più alle 
orecchie dei presenti. Erano suoni inar- 
ficolati e null'altro. 

— Gredete che durerà molto il delirio # 
- chiese il militare, 

— Sintanto che la febbre non sia ces 
sata. 

— E quando cesserà? 

— Probabilmente domani. 

— Chi veglierà questa notte l’'amma- 
lato? 

— Una mia domestica - rispose l'al. 
bergatore, il quale s'era un po’ tranquil= 
lizzato alla vista.del biglietto da cente 
franchi. 


(Continua). 


È 
l'Impero e con acclamazione all'Austria, 
'a Trieste austriaca, ai fatti di Sussak, 
‘sì diressero in atto minaccioso verso gli 
studenti rimasti inneggianti impertertiti 
agli ideali nazionali. Ben presto ffa i 
due gruppi si venne a conflitto, che di- 
i venne poco dopo mìschia. I «patriottici» 
| lanciarono sassi che infransero alcuni 
{ vetri del caffè; bastoni e ombrelli vi- 
‘ brarono nell'aria e gli studenti furono 
fatti entrare nel caffè dalle guardie frap- 
postesi numerose fra ì due gruppi, preoc- 
cupate solo di lasciare libero il campo 
ai «patriottici”. Questi continuarono indi- 
sturbati a gridare improperi e oscenità e 
a lanciar sassi contro il caffè che aveva 
nel frattempo abbassate le saracinesche. 

Appena dopo mezz’ora gli studenti 
poterono uscire dal caffè e mettersi di 
fronte ai «patriottici». Ma prima ancora 
che la pioggia disperdesse gli assembra- 
menti, i «patriottici», ridottisi nel frat- 
tempo di numero, abbandonarono il cam- 
po incamminandosi verso il Corso, Li 
precedeva, oltre ad una bandiera giallo- 
nera, un individuo che avvicendava al 
grido di «morte all’Italia» il grido di 
«viva l’Austria». Il gruppo procedette 
gridando, su per il Corso, acclamando 
sotto l’hotel Volpich, fischiando sotto 
quella che fu la sede dell’ «Indipenden- 
te», e sotto i nostri uffici. Nella via del- 
la Barriera furono lanciati sassi contro 
un esercizio che all’avvicinarsi del grup- 
po aveva chiuso i battenti. Così quando 
dal primo piano della casa n. 19 un si- 
gnore, all’udire le imprecazioni, gridò 
contro il gruppo «vergognatevi», i dimo- 
stranti risposero con una fissa sassaio- 
la, che durò finchè piacque ai «patriot- 
tici», poichè nessuna guardia era pre- 
sente. 

In via dell’Istituto sotto la sede della 
Lega patriottica si applaudì, finchè una 
voce «andemo a darghe l'assalto alla 
Ginnastica» mise di nuovo in movimen- 
to il gruppo. 

Fiancheggiato allora da quattro guar- 
die, giunse sotto la Ginnastica, attorno 
ai cui giardini girò gridando invettive. 
Alcuni studenti uscirono pronti alla di- 
fesa e i patriottici scesero lestamente 
per la via del Farneto. Perlavia Gatte- 
ri passarono in via Chiozza, dove un 
gruppo di cittadini stava per opporsi al 
loro proseguire quando uscite dall’appo- 
stamento parecchie guardie col coman- 
dante Malalan, ai «patriottici» fu reso 
possibile di allontanarsi. Girando di qua 
e di là, si trovarono riuniti attorno al 
monumento a Domenico Rossetti, dove 
cantarono l'inno falsandone il ritornello 
«Nella patria de Rossetti no se parla più 
italian!»  Accompagnati da numerose 
guardie scesero verso la città, giacchè 
l’acquazzone sopravenne a por fine alla 
gazzarra. 

Durante gli incidenti in piazza Grande 
la polizia procedette a nove arresti, fra 
cui di sei studenti. Tutti gli arrestati fu- 
rono rimessi in libertà. 


La festa serale. 

Se il temporale non l’avesse guastata, 
la festa serale degli studenti alla pale- 
stra della Ginnastica sarebbe riuscita 
una eloquente manifestazione di solida- 
rietà cittadina attorno ‘alla gioventù ac- 
cademica. 

Il tempaccio non impedì però il con- 
corso numeroso, onde l'ampia sala si af- 
follò ben presto, scintillante di luce .e 
colori, nella geniale decorazione del Flu- 
miani. 

La parte musicale era affidata alla 
ottima banda del  Riformatorio diretta 
dal m. Manara e all’orchestra del m. 
Franco. Clamorosi insistenti applausi sa- 
lutarono gli inni nazionali. Ebbero gran- 
de successo il getto di serpentine, la po- 
sta umoristica e la vendita di cartoline, 
fra cui una disegnata con fine gusto' da 
Argio Orell. Le danze coronarono, ani- 
matissime, la simpatica riunione. 


Elaxgizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Raccolte a favore della Lega Nazio- 
nale (Sezione Scuole) al banchetto degli 
studenti cor. 91. 

Regate internazionali a Barcola. Le 
gare tradizionali del remo non ebbero 
quest'anno il favore del tempo, Cielo co- 
perto, vento da Scirocco e mare agitato. 
Si era dapprima incerti se si dovesse 
sospendere la regata, ma poi si decise 
di farla. Il pubblico non ostante il tem- 
po poco favorevole accorse numeroso; 
tanto nel recinto, lungo la riviera di Bar- 
cola, destinato. ai soci e agli invitati 
dalla Società delle regate, quanto nei 
due recinti a pagamento si pigiava gran 
folla, fra cui moltissime Signore. Nume- 
rosi gli studenti, accolti festosamente. 
Suonava la banda. della Pia Casa dei 
poveri e del Riformatorio, che dovette 
replicare fra grandi applausi l'inno Go- 
liardico; 

Erano intervenuti il podestà, i presi- 
denti delle Società sportive e parecchi 
ospiti di Venezia, di Roma, di Fiume, 
di Zara e di Capodistria. 

Del ricco programma si dovettero eli- 
minare causa il mar grosso le corse 
terza (schiffs) - Campionato dell’Adria- 
tico, settima - (Outrigger a 4 vogatori), 
ottava - (schiffs juniores) e undeci- 
ma (imbarcazioni di tipo libero a 4 re- 
mi montate alla veneziana). Queste cor- 
se sono rimandate a quando il tempo si 
rimetterà. a 

Dato il tempo sfavorevole non si eb- 
bero buoni records, nè si migliorarono i 
precedenti. Però alcune gare presenta- 
rono il più vivo interesse. 

Rileveremo innanzitutto il successo dei 
canottieri romani dell’»Aniene4 che con- 
quistarono due primi premi, entrambi 
della: Società delle regate, e ‘l’ ottima 
prova data dalla «Libertas». di Capodi- 
stria, che sostenne consecutivamente tre 
gare coo io stesso armo conquistando un 
primo premio e due secondi. 

Ecco il risultato delle gare: 

Prima corsa. Yole di mare a 4 vo- 
gatori e timoniere (novelli) - Premio U- 
nione Ginnastica. Gara brillante per la 
Jotta fra la «Liburnia» di Fiume e la 
«Diadora». di Zara. Quando l'imbarcazio- 
ne dei zaratini stava per giungere pri- 
ma, fu sorpassata al traguardo dalla «Li- 
burnia» di Fiume. Arrivarono: I «Libur- 
nia» in '6'55’/, II «Diadora» in 6°56”‘/s, 
HI «Circolo del Remo» in 7'14”/. La 
yole del «Barion» di Bari non si pre- 
Jentò allo ‘start. 

Seconda corsa: È l’unica corsa nel- 
la quale si fecero partire gli outrigger. 


Allo start si presentarono la «Querini» 
di Venezia, i «Canottieri fiumani» e il 
«Circolo del Remo» di Trieste, 1 fiuma- 
ni cessarono di vogare all'altezza di Ce- 
dàs, l'imbarcazione del «Circolo del Re- 
mo» si capovolse causa il forte mare. 
Arrivarono al traguardo i canottieri della 
«Querini» in 8'41”*/s. All’arrivo della 
Giuria l'equipaggio mormorava ingiusti- 
ficatamente per aver percorso il tratto 
di regata con mare agitato, protestando. 
Più tardi saputo che aveva ottenuto il 
primo premio si tranquiliò. 

Terza corsa. Skiffs - Campionato 
dell’Adriatico si rimette a stamane alle 
7'/: ant. (tempo permettendo), 

Quarta corsa, Yole a 4 vogatori e 
timoniere - gare juniores. Premio «So- 
cietà della regata» I. Canottieri dell'«A- 
niene» di Roma in 7717”/, II «Liber- 
tas» di Capodistria in 7721”, III «Dia- 
dora» di Zara in 7728”/s. Il «Barion» 
non si presentò allo start e la «Queri- 
ni» abbandonò il campo. 

Quinta corsa. Yole di mare a 2 vo- 
gatori e timoniere. Premio Società delle 
regate. I. «Bucintoro» Venezia in 8°8”°/s; 
II. “Circolo del Remo» in 3’38”2/; Il 
«“Hansa» in 9'14”, La «Pietas Julia» di 
Pola abbandonò la corsa a mezza stra- 
da e la »Querini» non si presentò allo 
start. 

Sesta corsa. Yole di mare a 4 vo- 
gatori e timoniere. Gara sociale. Premio 
Società delle Regate. I. «Libertas» di 
Capodistria in 7701°?*/s, II. «Nettuno» di 
Trieste in 7°9”1/, INI. «Circolo del Re- 
mo» di Trieste in 7734”, IV. «Eintracht» 
in 7°43"?/. La «Liburnia» di Fiume non 
partecipò alla corsa. Il «Circolo del Re- 
mo» rallentò in seguito ad indisposizio- 
ne del secondo dovuta al bagno involon- 
tario. 

Le corse settima, ottava furono so- 
spese come accennammo sopra. 

Nona corsa. Yole di mare a 4 vo- 
gatori e timoniere. Premio Società delle 
Regate. Arrivarono I. «Querini» di Ve- 
zia in 7°01”*/s, IL «Libertas» di Capo- 
distria in 7730”, INI. «Nettuno» di Trie- 
ste in 7745”. L'‘Aniene» di Roma arrivò 
quarta causa un guasto all’imbarcazione. 
Era avanti di tre imbarcazioni quando 
un colpo di mare danneggiò la prua e 
la barca si riempì d'acqua. 

Decima corsa - Yole di mare a 2 
vogatori e timoniere. Gara juniores. Pre- 
mio «Società delle Regate», I «Circolo 
del Remo» brillantemente in 8° 52”, 
II «Querini» in 8° 56”%/s, III «Hansa» in 
9° 35”. Il «Nettuno» e la «Pietas Julia» 
non arrivarono al traguardo. L’«Aniene» 
non partì. Fu ‘questa la corsa più 
emozionante perchè per tutto il percor- 
so, con varia vicenda, la «Querini» con- 
tendeva al «Remo» la vittoria. Fu lo 
spurt d’arrivo dei canottieri del «Remo» 
che decise. 

L’undecima corsa - imbarcazioni 
di tipo libero a £4 remi montate alla ve- 
neziana non si fa, causa la rottura di 
un maschetto all’ imbarcazione della «Bu- 
cintoro», 

Dodicesima corsa - Yole di mare 
a otto vogatori e timoniere - Premio «So- 
cietà delle Regate», I «Aniene» in 6° 244/5, 
II «Querini» in 6° 32°/. La «Bucintoro» 
non si presentò allo start. 

Gli orrori del tempo. La giornata che 
doveva essere bella fra tutte, la giorna- 
ta delle regate, dei convegni di giovani, 
delle feste sotto il tepido cielo di set- 
tembre, fu tutta minacciata e guasta dai 
capricci bisbetici di un equinozio che 
anticipava la sua venuta. Glemente con 
le regate, ma di quelia clemenza che fa 
stare col cuore stretto a vedere i prepa- 
rativi di guerra delle nuvole, il cielo 
scrosciò in una finta di sfogo a mezzodì: 
poi si impiombò di nuovo, afoso e gre- 
ve, sul capo dei mortali: per rompere 
alle prime tenebre in uno di quei vorti- 
così diluvi in cui quest'anno fu anne- 
gato l’estate. Venne giù un’acqua furi- 
bonda, un'acqua da mutare la topografia 
della città in una rete di fiumi e di la- 
ghi: ed era domenica, ed era qualche 
cosa di più delle solite feste: tutta. la 
gente all’aperto: si imagini l’invasione 
dei «tramways», l'assalto alle vetture, le 
mille e mille ruote che sembravano pale 
da molino col loro guazzo fragoroso nel- 
Vacque; e la fuga, la disperata fuga dei 
pedoni a riparare negli atri ospitali delle 
case. La pioggia chiamò la bora, e tutte 
e due, fra lampi e tuoni, inferocirono da 
buone alleate, anzichè opporsi e l’una 
vincer l’altra. Una orribile sera: novem- 
bre ci ha pagato un acconto. 

Corte d’Assise. Stamane, come abbia- 
mo annunciato, s'inaugura ìa seconda ses- 
sione d'Assise con il dibattimento a ca- 
rico di Giuseppè Balogh, per crimine di 
truffa. 

Lo sciopero dei bottai cessato. Iermat- 
tina alle Sedi riunite si radunarono sotto 
la presidenza del sig. Pietro Sivitz, i 
lavoranti bottai, che com'è noto erano 
in isciopero dal 13 del mese scorso. Il 
sig. Sivitz comunicò in nome del comi- 
tato degli scioperanti, del quale egli fece 
parte, come le trattative che dapprima 
erano state interrotte si riannodarono poi 
per tramite del Consigliere di luogote- 
nenza Fabiani, del conte Dandini e del- 
l ispettore industriale ing. Coglievina. 
Dopo alcune riunioni fra il comitato de- 
gli operai e quello dei principali dinanzi 
le predette autorità, l’altra sera final- 
mento si venne ad un componimento 
che riesce favorevole agli operai i quali 
riuscirono ad ottenere una diminuzione 
di orario di mezz'ora, cioè da 10 ore a 
nove e mezza, un aumento del 23% in 
proporzione sui lavori a cottimo e l’au- 
mento del 15°/, sulle mercedì fisse nonchè 
le migliorie già ottenute nelle prime tratta- 
tive. L'assemblea aderisce unanime all’o- 
perato del comitato e delibera quindi di 
riprendere il lavoro ‘stamane. Vota un 
atto di ringraziamento al proprio comi- 
tato e il presidente ringrazia a sua vol- 
ta gli operai per la solidarietà. dimo- 
strata. 

Il comizio delle sarie da uomo. Nel 
comizìo tenutosi iermattina alle 10 dalla 
Società fra lavoranti e lavoratrici sarte 
sotto la presidenza del sig. Michele Lu- 
poli, le sarte da uomo discussero sulle 
loro condizioni morali ed economiche po- 
co floride. Per prendere un deliberato 
l'assemblea rimise la decisione ad altra 
riunione che verrà tenuta mercoledì se- 
ra alle 8, alle Sedi riunite. 

Suicidio. Ieri, verso le 5.30 pom. si 
uccideva nella propria abitazione in via 
Antonio Caccia 10 con un colpo di ri- 


voltella al cuore, l’oste Sabino Mazzili, 
di 63 anni. La morte fu ‘constatata da 
un dottore della Guardia medica e il 
dott. Kersovan concepista di polizia fece 
i rilievi di legge. 

- Il Mazzili si uccise perchè tormentato 
da molti anni da una’ malattia incu- 
rabile. 

Tentato suicidio. Terlatro verso le 6.di° 
sera, alla testata del molo S. Garlo si 
fermò una vettura pubblica dalla - quale 
discese un giovanotto sui 20 anni, de- 
centemente vestito. Lo sconosciuto pagò 
il vetturale e poi spiccò un salto in.ma- 
re. Un marinaio del piroscafo Iloydiano 
«Thelig» scese lestamente in una bar- 
chelta ® trasse a salvamento il perico- 
lante: poi lo consegnò ad un ispettore 
delle guardie al quale ‘il giovanotto si 
qualificò per Rodolfo P., di 20 anni, e- 
lettrotecnico‘abitante in via del Monte.IL'i- 
spettore avrebbe voluto condurlo all’O- 
spitale ma, il P. volle andare a casa e 
fu esaudito. 

Il giovanotto si rifiutò di palesare la 
causa del tentato suicidio. 

Gronaca dei furti. Il muratore Antonio 
Zoch, di 33 anni, abitante in Guardiella 
59, denunciò ierlaltro alla polizia ‘che 
nelia notte antecedente, al caffè «Go- 
stanza» era stato derubato di 15 corone 
che teneva in una saccoccia dei cal- 
zoni. 


* A richiesta del cameriere dell’oste- 
ria di Giovanni Rabeschini, in via del- 
l'Arcata 14, fu arrestato l’altra sera il 
manovale Giovanni G., di 45 anni, da 
Vipacco. Alla polizia il cameriere narrò 
che il G., fatto il conto di 40 centesimi, 
aveva dichiarato fallimento ed il mano- 
vale si scolpò dichiarando di non aver 
potuto fare il suo dovere, perchè nello 
stesso locale, era stato derubato di quan= 
to possedeva, cioè di una banconota da 
dieci corone. Fu rilasciato in libertà. 

* Sabato notte un ignoto ladro entrò, 
scavalcando il muro di cinta, nel fondo 
N. 8 di via Massimo d’Azeglio, nel quale 
ha il suo deposito il noleggiatore di 
carri Roberto Rotta, abitante in via An- 
tonio Canova 22 e rubarono una bilan- 
cia e due. piccoli bilancini del valore 
complessivo di 10 ‘corone. La cosa fu 
comunicata alla sezione di p. s. del 
quartiere: 


* Il barbiere Angelo Nordio, in via 
Gaspare Gozzi, fece arrestare ierlaltro 
il muratore Giovanni C., di 23 anni, ac- 
cusandolo di averlo derubato di un ra- 
soio del valore di sei corone. Egli però 
non potè provare la colpa del C. e l’im- 
piegato rimise il sospetto ladro in li- 
bertà. 

* Andrea Maurich, giornaliero, passan- 
do per la via di Riborgo ieri notte alle 
11.30, fu avvicinato da due sconosciuti 
i quali lo derubarono dell’orologio d’ar- 
gento e della catena di metallo del va- 
lore complessivo di 8 corone. Alla mez- 
zanotte, il Maurich fece arrestare quali 
sospetti autori del furto i calderai in ra- 
me Antonio G., di 18 anni, abitante in 
via S. Marco e Alessandro S., di 16 an- 
ni, abitante in androna S. Silvestro. T 
due imputati si protestarono innocenti e 
l'impiegato, non avendo alcuna base per 
denunciarli al Tribunale, li rimise inli- 
bertà. 


Ladri violenti. - Derubati e percossi! 
— La senti: lu el me ga robà el porta- 
monete con 40 corone e po el ghe lo ga 
passà a quel su amico che xe andà fora 
adesso... se no ’l me lo torna, milo fas- 
so andar in buso... 

— In tuti quei busi ch’el vol, toco de 
pantalon! 

Il danneggiato, Andrea Vusich, che si 
trovava nel caffè «Alla costanza”, uscì 
e tornò un momento dopo con una guar- 
dia. Incontrarono il sospetto ladro men- 
tre stava per andarsene e la guardia lo 
fermò. L’imputato si qualificò per Giu- 
sto S., di 21 anno, da Trieste, braccian- 
te, abitante a Servola e si protestò in- 
nocente. Il danneggiato però insistette 
nell’accusarlo ed egli allora diede sfogo 
alla sua rabbia colpendolo replicata- 
mente a pugni. Il S. fu condotto agli ar- 
resti ed il Vusich, che accusava forti 
dolori al capo, fu consigliato di recarsi 
da un medico. 

* Giovanni Thaller, mediatore, abi- 
tante in via della Madonnina 36, ieri 
notte fu derubato al caffè «Al fedel trie- 
stino” del soprabîto valutato 6 corone. 
Uno dei presenti comunicò al danneg- 
giato che a rubare il soprabito erano 
stati due individui all'apparenza brac- 
cianti che erano usciti un momento pri- 
ma e il Thaller si recò a cercarli. Li 
trovò verso le 4 del mattino nel caffè 
«Alla miniera”, in via Cavana, e li fece 
arrestare. Ma i due montarono sulle fu- 
rie, gridarono come forsennati e poi si 
sfogarono uno colpendo il Thaller con 
uno schiaffo e l’altro con un pugno. Agli 
arresti di via Tigor, il primo si qualificò 
per Achille A., di 17 anni, abitante in 
via Punta del forno, e l’altro Giovanni 
G., di 30 anni, abitante in via del Cro- 
cefisso, entrambi manovali, da Trieste. 
Udito il Thaller, l'impiegato ordinò alla 
guardia di condurre i due amici nella 
cella. 


Audace operazione ladresca con esito 
negativo. Venerdì verso le 3.30 del mat- 
tino, la signorina Clara Conder, figlia 
del signor Tommaso Conder, proprietario 
della trattoria omonima al N. 74 di Bar- 
cola, trovandosi in istato di dormiveglia 
udì un rumore sospetto che proveniva 
dal cortile e si affrettò a svegliare i geni- 
tori. Questi si affacciarono cautamente 
alla finestra e videro due uomini intenti 
ad aprire la porta postica del locale ed 
un terzo, arrampicarsi con l’agilità di 
uno scoiattolo su per il tubo della gron- 


daia con l'intenzione di penetrare. nel! 


Tocale al primo piano, Il signor Con- 
der si diede a gridare e i tre mal 
fattori se la svignarono scavalcando il 
muro: di cinta. Fuggiti i Jadri, i coniugi 
Conder scesero nel cortile e. constataro- 
no che i ladri avevano tentato di aprire 
la porta con alcune chiavi formanti un 
mazzo che avevano trovato nella fine- 
stra della cucina; le chiavi erano a ter- 
ta e insieme a queste un piccolo gri- 
maldello. La cosa fu comunicata alla 
sezione di p. s., di Barcola. 

Aggressione con rapina? Ieri verso 
mezzogiorno, il venditore girovago An- 
drea Bressan, fece arrestare in via Pon- 
dares lo scalpellino Giovanni S., di 24 
anni, da Trieste e, alla polizia, narrò 
che un momento prima il giovanotto e 


alcuni altri uomini che erano. scappati 
a tempo, lo avevano aggredito e, mentre 
uno di essi lo teneva affrontato verso il 
muro di una casa,.gli'altri gli avevano 
visitate.le saccoccie e poi; siccome.egli 
gridava, lo avevano colpito replicalamen= 
te .a pugni. Aggiunse che durante la col- 
luttazione aveva perduto 16 corone. Il 
S. sì protestò innocente ma, nondimeno 
fu trattenuto.. P È: 

Fatto di sangue. A richiesta di Milo 
Vucchich, operaio montenegrino, abitante 
2 Servola, fu arrestato ierseta in Piazza 
Grande il bracciante Ernesto Visich, di 
18 anni, da Trieste, abitante in via Gar- 
pison, accusandolo di averlo colpito con 
un coltello al costato sinìstro; Il Vuc- 
chich, infatti, aveva una ferita di punta 
e taglio alla regione summerizionata e 
fu. condotto prima all’«Igea” «dove gli 
prestarono alcune cure e poi all'Ospe- 
dale, ove si trova nel. X riparto. Il Vi 
cich negò di aver ferito il montenegrin 
e fece la segnente narrazione: 

— Circa mezz'ora prima del mio ar- 
resto, io mi trovavo con un giovanotto 
che conosco soltanto per il nome di A- 


gostino nell’osteria «Ai due. americani» | 
e, entrambi un po’ allegri, cantavamo! 


una canzonetta napoletana, Ciò. diede ai 
nervi agli altri avventori (croati dell 

Dalmazia e montenegrini), i quali cer 

carono di trovar lite provocandomi. Do 

Do, circa un quarto d'ora, il mio cono 

scente si allontanò per recarsi a casa a 
prendere un: po’ di denaro ed io, quando 
mi accorsi che gli avversari si facevano: 
sempre più minacciosi, mi allontanai e, 
giunto in Piazza Grande, fui. raggiunto 
dal Vucchich, il quale mi colpì con una 
sedia e poi col suo bastone di nervo 
cogionandomi una ferita alla testa. Io 
lallora pensai di farlo arrestare ma il 
montenegrino mi precedette: mi fece ar- 
restare a sua volta accusandomi di a- 
verlo ferito in. via di Crosada con un 
colpo di coltello. 

La guardia dichiarò di aver visto il 
Vucchich colpire l’arrestato con la sedia. 
Il Vicich fu trattenuto in arresto. 

Morte improvvisa. Iersera verso le no- 


Magrini di 60 anni fu colto da repentino 
grave malore. Fu chiamato il medico 
della stazione Centrale di soccorso ma 
al suo giungere non potè far altro che 
constatare la morte del Magrini avve- 
nuta per paralisi cardiaca. 

E° morfo iermattina alle 7.30, quel 
bambino a nome Pietro Colombin, di 4 
anni, abitante in Rozzol.N. 464, il quale, 
come raccontamo era stato colpito da un 
proiettile di una pistola Flaubert, che 
suo fratello Giorgio di 14 anni, teneva 
in mano per pulirla. 

Disyrazia di caccia. Iersera veniva ac- 
‘compagnato in vettura all’ ospitale Garlo 
Ballis d'anni 19, agente di commercio, 
abitante in. via del Farneto N. 38, il 
quale aveva una ferita d'arma da fuoco 
al piede destro. Egli si trovava assieme 
ad alcuni amici a caccia a Satoriano, 
quando a un tratto, causa una falsa ma- 
novra, il fucile si scaricò ed i pallini gli 
penetrarono nella gamba. Il Ballis fu 
accolto nella sezione paganti. Le ferite 
sono gravi. 

Povera madre! Antonia I., abitante in 
via Sporcavilla, fece arrestare ieri notte 
il proprio figlio Luigi, marittimo, di 17 
anni, il quale dopo averla derubata con 
la forza di due corone, la aveva mal- 
trattata colpendola alla testa con pugni. 

Alcoolismo. Ieri nel pomeriggio il me- 
dico della Stazione di soccorso fu chia- 
mato in Piazza S. Caterina ove trovò un 
uomo completamente ubbriaco, e lo fece 
trasportare all’ospitale ove lo si accolse nel 
camerino degli ubbriachi, 

* Tersera lo stesso medico fu chiama- 
to all’ispettorato di via Rettori ove trovò 
un altro ubbriaco che era caduto ed a- 
veva riportato una ferita all’occipite. Do- 
po medicato fu lasciato dormire in un 
camerino. 

Gaduto dalle scale. Ieri il dottore della 
Guardia medica fu chiamato in via Giu- 
ha N. 1, ove trovò il panettiere Giovan- 
ni Bizil di 38 anni, il quale sdruccio- 


ve al N. 415 di via S. Cilino, Giuseppe | 


lando dalle scale s'era fratturato il mal- 
leolo sinistro. Dopo avergli prestato le 
prime cure, il dottore lo inviò all’ospi- 
tale ove fu accolto nella decima divi- 
sione. ; 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 17.5, ore 2 pom. 22.5 C. 
Altezza barometrica ore 12 mer, 754.6 


Bassa marea 2.44 ant. e 2.48 pom. 

Ogni giorno una. Il medico: Soffre 
d’insonnia? Mangi. qualche cosa prima 
d! andare a letto. 

L'ammalato: Ma, dottorel pochi me- 
si fa, lei mi proibì assolutamente di 
mangiare qualsiasi cosa prima di andare 
a lettol 

Il medico: Precisamente, alcuni me- 
si fa; ma da allora la scienza ha fatto 
progressi giganteschi. 

++ 


THATRI. 


Fenice. La compagnia di varietà A- 
more fece ieri due bellissimi teatri, spe- 
cialmente alla rappresentazione serale. 
Tutti i numeri ebbero i consueti ap- 
plausi, 

Stasera rappresentazione. 

Politeama Rossetti. Causa la gran res- 
sa. iersera la. polizia fece chiudere le 
casse della platea. e del loggione già al- 
le 8.10. I postì di platea erano pure tut- 
ti esauriti. 

Stasera nuovo programma, 


Spettacoli d° oggi. 
FENICE. Ore 8.30. Rappresentazione della 
Compagnia di varietà. 
ROSSETTI, - Ore 8,30. Cinematografo, 
EXCELSIOR (Barcola), - Riposo. 


n _————@t—é— 
SCARTO. 
Purtroppo, o mio lettore, 
Colui ch’ è intelligente 
Infelice si sente. 
E quei che intero“ dice 
Può dir troppo sovente 
ndntero senza core“. 
Spiegazione, del giuoco precedente: 
NORMA — ORMA. 
I 


It numero del lunedì esco in mezzo foglio, causa lo esì- 
gonze della, leggo sul riposo domenicale ‘6 viene composto 
neyla tipografia Augusto Levi. 
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Ti 


Col cuore angosciato, i sottoscritti, annunziano ai parenti, 
amici e conoscenti che il figlio e rispettivamente fratello 


FEDERICO PETER 


TECNICO 


spirò quest'oggi alle 8 ant., nella verde età di 27 anni, dopo 
lunga malattia, sopportata con rara rassegnazione, 
Il convoglio funebre muoverà, Lunedì 17 corr. alle 5 pos 


dalla casa sita in via Coroneo N. 35; direttamente al cimitero: 
TRIESTE, 16 Settembre 1906. 


‘ Elisa ved. Peter 
madre 


II presente serve quale partecipazione diretta. 
Impresa Pietas via Vincenzo Bellini 13. 


Dott, Gugliclmo Peter 
e Ermano Peter 
fratelli 


VERE LI TARE IA 


xa 
CATERINA vedova KOLLER 


nata nobile Licudi 


spirò ieri, in braccio dei suoi cari, munita dei conforti religiosi. i SR 
T desolati figli Raimondo Pasquali, i. r. ufficiale di Polizia, ed 


Emilia ved. Verhovac, le sorelle ed i nipoti partecipano la grav® 


perdita. 


Il trasporto delle care spoglie seguirà martedì 18 corr. 


antim, direttamente al camposanto. 
H presente serve quale 


È 
SAVINO MAZZILLI 


d'anni 63, spirava improvvisamente oggi alle 
ore 5 del pomeriggio. 

La consorte aria nata Udovich, i figli 
Pierina e Giuseppe, a nome pure degli 
altri congiunti tutti, affranti da indicibile dolore 
dànno parte di tanta sciagura agli amici e co- 
noscenti. 

Il trasporto delle adorate spoglie seguirà Mar- 
tedì 18 corr. alle ore 3 pom. partendo il con- 
voglio dalla casa N. 10 di via Antonio Caccia. 

Trieste, 16 Settembre 1906. 


Il presente serve di partecipazione diretta. 


P riad Zimelo, Corso 43 


Mario Mavaspin figlio, Irene Mara- 
spin sorella, Dionisia Maraspin nuora, 
Gisella Soldo e Giorgio Maraspin ni- 
poti, annunziano il decesso del loro 
amato capo 


Iginio Maraspin 
avvenuto questa mane. 
Fiume, 16 Settembre 1906. 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


Gli avvisi collettivi contano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40. centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N, 1, pianterreno; nel chiederli 
indicaro sempre il numero dell'avviso di cui si vuole 
informazione. 

CPOMANDESE9FE ZLME 

ERCANSI agenti in libri per lavo» 
Iro necessorio. Forte provvigio» 
ne, eventualmente fisso. Offerte 
sub Libro al Piccolo. ____1l_ 
TIFBCANSI prontamente oltre 400 persone 
[8 praticanti, agenti, impiegati, cassiere, ra- 
gazze, donne magazzino, fattorini, braccian- 
ti, operai, operaie» Uificio collocamenti 
Barriera 33. 1330. 

(FRCANSI prontamente fagazzeite per la- 

voratorio passamanterie, con paga. Corso 
41. 1355 

ERGANSI lavoranti fabbri, capaci per boi- 

tega, paga dietro capacità. Indirizzo Pic- 
colo. 1341 

[ERCASI mezzo lavorante calzolaio, lavori 

cucitura. Via Acque N. 5, MESERO 


DE 


e tt E ii 
NERCASI prestaservizi, dalle 8 alle 5, Cor. 
f 18, buone referenze. Indirizzo n 
—_——__ TTT 
\ERCASI prontamente ragazzo per macel- 
Jleria. Farneto 15. 1332, 
VERCASI brava domestica con buoni atte- 
{i stati per piccola famiglia. Indirizzo al 
Piccolo. _ 13R0- 
ERCASI ragazzo fcon paga per negozio 
manifatture, Carlo Walcher, Meina 
L'o@t@t1t1611(1111111111116‘<575/505®*-*mr-@-ureuumuu@cusmt 
[ERCASI signorina di famiglia o signora 
vedova paziente per bambini, quale go- 
vernante, che si adatti fare qualche lavoro 
casalino, Neumann, Cambio Valute, LoL, 
s0 4 3 
[ERCASI PRONTAMENTE BALIA sanissi- 
ma, latte vecchio 5-6 mesi. Belvedere 16, 
I, porta 12. 
ES mezza Jlavorante sarta 
i Farneto 16, III — : 
(E CASI mezz o Pastic- 
ceria. Presentarsìi via S. SERA 


donna. 
1356 


(ERGASI domestica capace cucinare bene, 
per piccola famiglia, per fuori. Richi 
donsi ottime informazioni, Iodirizzo PUO 
NERCASI signorina con bella calligrafia 

italiana, tedesca eventualmente anche 
croata, viene assunta quale contabile, paga 
mensili 80.a 100 corone. Offerte con indica- 
zione dai posti occupati P. R, al Piccolo, 
1346 
face per fuori cameriera Restaurant, 
fornellista, gelatiere, giardiniere, cuoche, 
domestiche. Agenzia Merlo, Stadion 3. 1321 
Consorzio dei Macellai per Les 
erigendo ufficio di collocamento 
cerca signorina con bella corrente 
calligralia. ©fferte con pretese 
scritte di proprio pugno sono da 
prodursi al Consorzio dei Macel= 
lni a tutto 21 corr. a mani del suo 
presidente Vittorio Petteln, macela 
leria Piazza Giuseppina N. 4, ove 
potranno aversi gli eventuali schia- 
rimenti. s 6132 
\ERMANICO, con conoscenza di 4 lingue, 
educazione scelta, irentenne, primissime 
referenze, con cauzione o capitale disponi- 
bile sino a 50,000 corone, cercherebbe entra- 
Te come socio in azienda florida. Accette- 


‘l.rébbe anche posto di fiducia in casa signo» 


rile con pretese relativamente miti, avendo 


già una rendita annua fissa di 4000 corone. 


Offerte dirette sotto , Massima fiducia” al 
Piccolo, Mediazione esclusa. 909 
pato pratica cucinare, scrupolosa 
pulizia, cercasi prontamenie, onorario 
mensile cor. 26. Indirizzo Piccolo. 1105. 
PRATICANTE irova pronto posto salariato 
i con buona occasione perfezionamento 
lingue italiana e tedesca. Offerte dettaglia- 
te Casella postale 281, 1314 


IGNORA, già maestra in Italia, darebbe 

Tegiohi perfettamente ‘italiano, francese, 

spagnuolo, Serivere al Piccolo sub «Studio! 
6 


È 
3 
E 

alle ore 10 


partecipazione diretta. 


\ALA. Torrente 20. Oggi ore 8 lezioll 
za. Giulio Modugno. E 
UATTRO fiorini mensili, tedesco 
no, francese, spagnuolo, cont@ 
nitura libri, dattilografia. Cernò, 
sparmio 2. n 
A signora Adelina Wagner, già ali 
celebre baritono Sparapani di do 
partisce lezioni di canto dal 1 ER, 
poi; riceve dàlle 111 m, Via Cecilà 
peo allieva illustri maestl indi! 
be lezioni. Condizioni moderate: 
zo Piccolo. 


RES vicino Boschetto du? i 

cucina, giardino, prezzo mite. 19! 

Piccolo. 
FFITTANSI quartieri, stanze, Si 
mobiliate, magazzini in qualsi > 

zione; rivolgersi Chiozta 12, MI 

Thaller. 

REI due letti per due op© 
Scalinata 2, DIL. cs 
FFITTANSI camera e cucina. 
Roiano 81. 

ASELDLASI stauza davanti vuota, 
acqua, stanzetta da letto, prezzi 

simi. Petronio 9, porta a 
FFITTASI presso signora 5018 ni 
ammobiliata, ingresso libero. "4 


‘al Piccolo. 


FFITTASI elegante stanza asl 
* her distinto signore. Via delle 
A 10 
FFITTASI una stanza per due si 
Via della Caserma 16, I. - 
FFITTASI bella stanza ammonilie 
Cologna 21, III 
E prontamente stalla DEI 
valli con piccola tettoia, corone 
sili, Indirizzo Piccolo. = 


E 
À 
torchio, macina uva, 
pacità oltre 800 ettolitri. 
rando può aversi prestito 
latore, Francesco Decarli, 
San Marco, Capodistria. _ 
FFITTASI bella stanza ammobi 
eosto buono, per due signori, o 
no, casa nuova. Indirizzo al Piece 
A AFFITTARE camera vuota Gol 
Ticelli 8, pianoterra. P 
UARTIERE due stanze,  eventitti 
camerino, cucina, vicinanze pa 
le, cercano coniugi senza figli. O! 
PRIA 


Industriali cerca 

costo, buon prezzo. Oîferte al 

«Studente F. C.° È 

[EEE famiglia prende 
co. 


si 
Pi 
costo giovane studente. Indiriz0 


ENDONSI mobili anche salotto: 
Martiri 22, dalle 3! alle 54, 
venditori. cas 
VE DONSI due pompe per liquith 
d'occasione. Indirizzo Piccole 
VIGNETI raccolta di 600 irancob0 =] 
rezzo. Indirizzo al Piccolo. si 
ENDO stanze matrimoniali mod 
Y nimento cucina. Ireneo 4, falegnzo, 
[ASA da vendere Sì M. M. Inferi0” 
gersi a Servola 81. ci 
Va TESE terreno con casetta mi 
Santa Maria Maddalena superi: 
dida posizione, vendonsi per. 0488 
teale. Informazioni Zonta 5, pian? 


ROUGHAM 6 dog-cart ouimo st 
donsi. Via Commerciale 13. = 

IBRI scolastici usati in ediziolig 
titi, vende libreria antiquaria fi 


mae) 
PIANOFORTE Schnabl da conce 
fetto, vendesi. Via Torrebiane® 


TI (bollitori) da eitolitri 50 0 DO" 
donsi. Fontanone 15, 


IUCGITO papagallo piccolo; Dl 
tandolo via Fonderia 6, III; 


OVENA donna smarri sabato Se 
cinque alle sei, portamonete 
rone. Mancia portandolo Piccole mie 
Seo Giovedì sera scarpa i 
bottoni. Mancia portandola 
QNIARRITO Termaglio oro, DPALADI 
rosetta, percorrendo città-Bar08,; 


rosissima mancia portandolo pico 


INERCRE 15. Ho scritto. DovI: 
però qualche tempo di prele 
allora potresti trovare me e 125; 
uniformerò completamente ai ill 


Ti saluto affettuosissimamente 


Agere 


sicura, desidera contrarre 
con signorina con piccola dote 
sieme a fotografia inviare 
Posta restante (Knittelfeld) 2! 
QIGNORE ‘proprietari, amminis e 

go gentilmenie mandare I8/Cn10 
disponibili. Mediaiore Thallef ; 


DA Riesling bianca, sanissilio gel 
dalla pianta, en block, da Yoga, 
NEAR 


tamente. Rivolgersi in villa 
108, strada Gretta, cominciand0 
ca 9 corr. dalle 3 alle 6. * ga 
JATATE, miele ottimi, da Ve: gra i 
mente, Rivolgersi în camp@i ri cioD 
Barcola 108, strada Gretta, com __ 


domenica 9 corr. dalle 3ualle posi 
Piazza Lipsia 7. 
Salem. Telefono 1254. 


MESSO a fior. 140. DE 
ioni 
ANOFORTI ,Mignon® r100hie 
{imento. Stabilimento Mast! 
pen Ticonosciuti i migliom, 
Stabilimento Magrini, P 


DE 


